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Come creare una filiera 
biologica di grani antichi
How to create an organic 
supply chain of ancient grains

UN PROGETTO PER LA VALORIZZAZIONE 
DELLE COLTURE CEREALICOLE SOSTENIBILI

A PROJECT FOR THE ENHANCEMENT 
OF SUSTAINABLE CEREAL CROPS
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The VAL.C.EA project aims at creating 
an organic supply chain in a limited 

area covering the provinces of Forlì-
Cesena and Rimini. This supply chain 
shall include all the stages of seed 
production and those related to the use 
of grain for milling, so as to allow on the 
one hand the maintenance of a cereal 
population (the result of research 
developed in recent years by scientific 
institutions with the collaboration of 
seed companies and some farms), and 
on the other hand to increase income
for all components of the supply chain. 
The overall expected result will be the 
spread of the OROSET cereal population 
and a higher return for all the companies 
involved - in various ways - in the 
processes of production, processing, etc.

In Europa il settore biologico è cre-
sciuto notevolmente negli ultimi 10 
anni grazie all’aumento della do-

manda di mercato e al supporto delle 
istituzioni politiche. In Italia, in parti-
colare, dagli anni ‘90 a oggi la super-
ficie dedicata al metodo biologico è 
in costante espansione, raggiungen-
do complessivamente 2.095.380 et-
tari (dato aggiornato al 31 dicembre 
2020), così come il numero degli ope-
ratori attivi secondo tale metodo.
L’importanza dell’agricoltura biologi-
ca nell’Unione europea è destinata ad 
aumentare nei prossimi anni, alla lu-
ce sia della continua crescita dei con-
sumi (+ 5% le vendite di prodotti ali-
mentari bio nel 2021 rispetto al 2020), 
sia delle strategie comunitarie, prime 
fra tutte il “Green Deal” e il “Farm to 
Fork”. Al riguardo, l’Unione europea 

segnala “che l’uso incauto di pestici-
di è una fonte significativa di inquina-
mento atmosferico, idrico e del suo-
lo, e incide negativamente sulla salu-
te umana, animale e vegetale; è per-
tanto necessario intensificare gli sfor-
zi per ridurre sensibilmente la dipen-
denza, il rischio e l’uso di pesticidi no-
civi, nonché quello di fertilizzanti e di 
antibiotici, adottando pratiche agrico-
le sostenibili” (Risoluzione del Parla-
mento europeo del 20 ottobre 2021, 
2020/2260 INI).

La selezione di varietà bio

Storicamente e strutturalmente il set-
tore cerealicolo europeo e italiano sof-
fre la mancanza di aziende sementiere 
specializzate nella selezione di varie-
tà per le imprese agricole biologiche. 

di Sara Bosi, Giovanni Dinelli, Matteo Masotti, Lorenzo Negri, Matteo Vittuari
Alma Mater Studiorum - Università di Bologna, Dipartimento di Scienze e Tecnologie Agro-Alimentari
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Gran parte dell’attività sperimentale e di 
registrazione viene infatti rivolta all’iden-
tificazione di nuove varietà adatte ai siste-
mi convenzionali, cioè capaci di risponde-
re a input chimici elevati e caratterizzati 
da un’alta uniformità. Si stima che il 90-
95% delle varietà attualmente impiega-
te in biologico siano in realtà state sele-
zionate per il convenzionale (van Bueren 
et al., 2011). In effetti, sono proprio i si-
stemi di produzione biologica che necessi-
tano di materiale riproduttivo vegetale in 
grado di adattarsi alla resistenza alle ma-
lattie, alle diverse condizioni pedoclimati-
che locali e alle specifiche pratiche coltu-
rali. Una delle maggiori sfide dell’agricol-
tura biologica è pertanto quella di forni-
re alte rese e prodotti di eccellente quali-
tà non utilizzando fertilizzanti e agrofar-
maci di sintesi. 

Materiale eterogeneo 
biologico

Il 1° gennaio 2022 è entrato in vigore il 
nuovo Regolamento (Ue) 2018/848 relati-
vo alla produzione biologica e all’etichet-
tatura dei prodotti biologici, che abroga il 
precedente Regolamento (CE) 834/2007. 
Tra le numerose novità presenti nel nuo-
vo Regolamento, l’articolo 13 prevede la 
possibilità per le aziende agricole biolo-
giche di utilizzare una nuova “categoria” 
di materiale riproduttivo, identificato co-
me “materiale eterogeneo biologico”. Si 
tratta di un insieme vegetale tecnicamen-
te non più definibile come varietà (ovvero, 
come da normativa sementiera, uniforme, 
distinta e stabile), ma rappresenta una po-
polazione che deriva dall’incrocio di geno-
tipi riprodotti in una data regione agrocli-

matica. Per le aziende biologiche questo 
materiale costituisce un’importante occa-
sione per far fronte, in primo luogo, al mi-
glioramento delle performance produtti-
ve delle colture coltivate in sistemi agri-
coli a bassi input. Le popolazioni, infatti, 
grazie alla loro capacità di differenziarsi 
nel tempo in termini di composizione ge-
notipica, sono in grado di limitare le pa-

tologie, migliorare la capacità competiti-
va verso le infestanti, aumentare lo sfrut-
tamento di risorse limitate (Ceccarelli et 
al., 2010) e, al contempo, sono caratte-
rizzate da diversità genotipica e variabi-
lità interna capaci di adattarsi ai cambia-
menti climatici di breve e lungo periodo. 
Il “materiale eterogeneo biologico” rap-
presenta pertanto un cambio di paradig-
ma rilevante per l’agricoltura bio, in quan-
to supera i requisiti di uniformità e stabili-
tà fino a ora indispensabili per la registra-
zione di nuove varietà, adottando un ap-
proccio di “gestione dinamica” delle ri-
sorse fitogenetiche che mira a mantene-
re e imitare i processi naturali responsa-
bili della diversificazione e conservazio-
ne della diversità genetica. L’introduzio-
ne di questo materiale genetico era sta-
ta avviata in via sperimentale dalla Com-
missione europea a marzo 2014 (Decisio-
ne 2014/150/UE del 18 marzo 2014), allo 
scopo di valutare se, a determinate condi-
zioni, la produzione e la commercializza-
zione delle sementi di popolazioni appar-
tenenti alle specie Avena spp., Hordeum 
spp., Triticum spp. e Zea mays L., potes-
se comportare vantaggi nella produzione 
biologica o in un’agricoltura a basso im-
piego di fattori di produzione.

La popolazione OROSET

La popolazione OROSET (ex BIOADAPT) 
ha partecipato fin dall’inizio alla suddet-

IL MATERIALE
ETEROGENEO
BIOLOGICO
È UN’OCCASIONE
PER LE AZIENDE
AGRICOLE BIO
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ta sperimentazione, contribuendo in modo 
concreto a dimostrare i possibili vantag-
gi e la fattibilità dell’utilizzo di tale mate-
riale. Nello specifico, la popolazione ORO-
SET, frutto dell’attività di sperimentazio-
ne svolta dal gruppo di ricerca del prof. 
Giovanni Dinelli dell’Alma Mater Studio-
rum - Università di Bologna, è stata costi-
tuita utilizzando cinque differenti varietà 
di frumento tenero di “antica costituzio-
ne” quali Andriolo, Frassineto, Gentil Ros-
so, Inallettabile e Verna. Le varietà di “an-
tica costituzione”, cioè antecedenti alla 
“Rivoluzione Verde”, non offrono presta-
zioni soddisfacenti nei sistemi produttivi 
convenzionali perché non riescono a uti-
lizzare efficientemente elevati quantitativi 
di azoto, ma numerosi studi hanno messo 
in evidenza che possono presentare carat-
teristiche maggiormente adatte ad agro-
ecosistemi marginali, sostenibili e a bas-
si input. Inoltre, nella scelta delle varietà 
da utilizzare per la costituzione del miscu-
glio OROSET, è stata posta particolare at-
tenzione anche agli aspetti nutrizionali e 
nutraceutici della granella. 

I benefici della fibra 
alimentare

I prodotti a base di farina integrale costi-
tuiscono la più importante fonte di fibra 
nella dieta e, sulla base delle loro proprie-
tà fisiologiche, le sue componenti (fibra 
solubile e insolubile, arabinoxilani, beta-
glucani, amido resistente) possono eser-
citare diverse attività benefiche. Men-
tre la fibra insolubile rimane largamen-
te non-fermentata e aiuta il transito inte-
stinale, la fibra solubile agisce come sub-
strato fermentativo per la flora batterica 
del colon, con effetti significativi sull’as-
sorbimento del glucosio e dei lipidi, sul-
la composizione batterica dell’intestino e 
sulla limitazione dell’insorgenza di pato-
logie tumorali. A questo proposito, sono 
state rilevate notevoli proprietà prebioti-
che nella fibra alimentare estratta dai ge-
notipi Frassineto, Gentilrosso e Verna; tali 
estratti hanno determinato una maggio-
re capacità di promuovere selettivamen-
te la crescita di batteri benefici del colon 
umano, come Bifidobacterium spp. e Lac-
tobacillus spp. (Marotti et al., 2011). La 
cariosside integrale di frumento presenta 
poi significative quantità di composti an-
tiossidanti (polifenoli, flavonoidi) princi-

palmente accumulati nella crusca. I com-
posti fenolici forniscono una potente pro-
tezione antiossidante e il consumo di ali-
menti ricchi in antiossidanti costituisce la 
principale e più efficace prevenzione del-
le patologie associate allo stress ossidati-
vo (tumori, patologie cardiovascolari). Per 
le cinque accessioni di “antica costituzio-
ne” inserite nella popolazione OROSET, lo 
studio dei profili fenolici ha evidenziato un 
contenuto in polifenoli più elevato rispet-
to ad altre varietà di “moderna costituzio-
ne”, oltre alla presenza specifica di alcu-
ni composti quali l’acido vanillico e l’aci-
do caffeico, responsabili del sapore e de-
gli aromi nei prodotti trasformati derivati 
(Gotti et al., 2018). 

Il progetto VAL.CE.A 

Nell’ambito del “Programma di sviluppo 
rurale 2014-2020”, all’interno della mi-
sura 16.1.1, e in particolare della Focus 
Area 3A, la Regione Emilia Romagna ha 
finanziato il progetto VAL.CE.A “Costitu-
zione di una filiera che possa valorizzare 
le produzioni di cereali antichi nelle aree 
interne”. Nello specifico, il gruppo opera-
tivo coinvolto è rappresentato da: Coope-

rativa Agricola Cesenate, Capofila del pro-
getto; Dipartimento di Scienze e Tecnolo-
gie Agro-Alimentari dell’Alma Mater Stu-
diorum - Università di Bologna, gruppo 
di ricerca di fisiologia vegetale, in qualità 
di Responsabile scientifico della ricerca; 
RI.NOVA Soc. Coop., Coordinatore del pro-
getto; Arcoiris Srl; Molino Pransani; Cap-
pelletti Maurizio e Bongiovanni Anna Ma-
ria Srl; Organica Srl; azienda agricola Cer-
bara Guglielmino; azienda agricola Pratif-
fi Mirco; Dinamica Soc. Cons. arl, respon-
sabile dell’azione di formazione.
Scopo principale del progetto è la creazio-
ne di una filiera biologica della popolazio-
ne di grani antichi OROSET, che compren-

SCOPO
DEL PROGETTO
È LA CREAZIONE
DI UNA FILIERA 
BIOLOGICA DELLA 
POPOLAZIONE 
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da le fasi della produzione sementiera e 
quelle legate all’utilizzo della granella da 
macina, così da consentire di accrescere 
il reddito di tutte le componenti della fi-
liera, valorizzando le caratteristiche nutri-
zionali e salutistiche del prodotto. 
Obiettivi specifici del progetto hanno poi 
riguardato la valorizzazione del materia-
le genetico conservato operando sotto di-
versi aspetti:
• definizione di un protocollo di riprodu-

zione del seme che assicuri il manteni-
mento delle caratteristiche della popo-
lazione in termini di rapporti fra le varie-
tà che la compongono; 

• applicazione di un sistema di rintraccia-
bilità del grano da macina e di controllo 
delle caratteristiche qualitative della 
granella per garantire agli utilizzatori 
delle farine i risultati attesi;

• definizione di un accordo che possa 
mettere a punto gli impegni per ciascu-
na componente la filiera al fine di stabi-
lire le responsabilità e i ruoli di ciascuno;

• programmazione delle coltivazioni per 
evitare che eccessi nell’offerta possano 
determinare un abbassamento dei prez-
zi riducendo la marginalità per tutte le 
componenti;

• valorizzazione dei prodotti da forno attra-
verso iniziative che ne illustrino le carat-
teristiche a un pubblico di consumatori.

Le aspettative e le attitudini 
dei consumatori

Il progetto ha inoltre previsto la valuta-
zione delle potenzialità di diffusione del-
la coltivazione alla luce delle attuali ten-
denze di mercato, cercando di analizzare 
soprattutto le aspettative e l’attitudine dei 
consumatori rispetto alle farine, alla pasta 
e ad altri prodotti da forno, con un focus 
particolare su quelli a base di grani anti-
chi. A tale scopo è stata condotta un’a-
nalisi campionaria attraverso un questio-
nario proposto a un campione rappresen-
tativo di 1.122 consumatori di 11 regio-
ni del Nord Italia (Emilia Romagna, Friuli 
Venezia-Giulia, Liguria, Lombardia, Mar-
che, Piemonte, Toscana, Trentino-Alto Adi-
ge, Umbria, Valle d’Aosta e Veneto). Inol-
tre, ai consumatori è stato chiesto di espri-
mere la propria disponibilità di acquisto 
di 9 tipologie ipotetiche di pane, ognuna 
con diversi livelli di digeribilità (alta, me-
dia, bassa), qualità percepita (alta, media, 

bassa), sostenibilità sociale e ambientale 
(alta, media e bassa) e prezzo (2 euro/kg, 
4 euro/kg, 6 euro/kg), al fine di valutare 
la loro preferenza a queste quattro carat-
teristiche del pane. L’analisi delle risposte 
ha consentito di individuare quattro grup-
pi omogenei di consumatori: “consapevo-
li” (22% del totale del campione), “po-
co coinvolti” (33%), “pragmatici” (27%), 
“esigenti” (18%). 
I consumatori “consapevoli” sono fami-
glie giovani residenti tendenzialmente in 
aree urbane, con un’età media bassa, un 
titolo di studio elevato e un reddito medio-
alto. Questo gruppo si è dimostrato mol-
to motivato all’acquisto di prodotti a ba-
se di grani antichi e di prodotti alimentari 
innovativi; pone inoltre molta attenzione 
all’origine dei prodotti che acquistano, ai 
valori nutrizionali, alla presenza di ingre-
dienti funzionali e produce spesso in ca-
sa pane e prodotti dolciari. Per quanto ri-
guarda le caratteristiche del pane, i consu-
matori “consapevoli” sono molto attenti 
alla digeribilità e al prezzo, così come al-
la sostenibilità. 
I consumatori “poco coinvolti” sono fa-
miglie di età compresa tra i 35 e i 54 an-
ni che risiedono principalmente in aree 
urbane, anche se la presenza di residen-
ti in città più piccole o in aree rurali è si-
gnificativa. Hanno un titolo di studio me-
dio-alto e un reddito medio. Questo grup-

SONO STATI
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po è scarsamente motivato all’acquisto di 
prodotti a base di grani antichi e dà molta 
importanza alle caratteristiche organolet-
tiche dei cibi. Acquista pane e prodotti da 
forno principalmente nei supermercati, co-
nosce abbastanza bene i prodotti a base 
di grani antichi e occasionalmente pani-
fica a casa. In merito alle caratteristiche 
del pane, i consumatori “poco coinvolti” 
sono interessati al prezzo basso, mentre 
digeribilità, qualità percepita e sostenibi-
lità non sono fattori discriminanti. 
I consumatori “pragmatici” sono princi-
palmente famiglie di età medio-alta sen-
za figli conviventi residenti in aree perife-
riche o rurali, con titolo di studio e reddi-
to medi. Questo gruppo acquista pane e 
prodotti da forno quasi esclusivamente al 
supermercato e dichiara una bassa cono-
scenza e uno scarso interesse verso i pro-
dotti a base di grani antichi. Tuttavia, in 
relazione alle preferenze per le caratteri-
stiche del pane, i “pragmatici” si dichia-
rano molto attenti alla digeribilità e alla 
qualità, e non vedono un prezzo legger-
mente più elevato come ostacolo all’ac-
quisto. Tali caratteristiche rendono questo 
gruppo molto interessante per l’espansio-

ne del mercato dei prodotti a base di gra-
ni antichi, nonostante dichiari qualche re-
sistenza all’acquisto. 
Infine, i consumatori “esigenti” sono fami-
glie di età medio-alta con uno o nessun fi-
glio convivente che abitano principalmen-
te in zone periferiche, rurali o in città me-
dio-piccole e hanno titoli di studio e red-
diti medio-alti. Anche questi consumato-
ri costituiscono un gruppo appetibile per 
la commercializzazione di prodotti a ba-
se di grani antichi, visto che si dichiarano 
molto motivati ad acquistarli. In più, com-
prano spesso farine, hanno buona espe-
rienza di grani antichi e un forte interes-
se verso nuovi prodotti da forno. Quando 
acquistano pane sono molto attenti a di-
geribilità e sostenibilità, elementi carat-
teristici dei prodotti a base di grani anti-
chi, così come al prezzo, a cui guardano 
in un’ottica di risparmio. 
L’agricoltura, mai come ora, si trova ad af-
frontare sfide complesse e ambiziose: l’au-
mento della popolazione mondiale, l’im-
patto dei cambiamenti climatici, l’incre-
mento dei prezzi dei fertilizzanti e dei pe-
sticidi. La disponibilità di materiale gene-
tico in grado di adattarsi rapidamente al-

le sollecitazioni cui sarà sottoposto e che 
non richiede input di produzione elevati, 
potrà pertanto rappresentare un’impor-
tante opportunità. 

Sara Bosi, Giovanni Dinelli,  
Matteo Masotti, Lorenzo Negri, 

Matteo Vittuari
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